
A ripensarci … 

 

Mi capita spesso di non riuscire a prendere sonno oppure di svegliarmi in piena not-

te e non trovare più la posizione giusta per gustare il riposo. Allora, visto che mi so-

no imposta di non pensare alle preoccupazioni quotidiane che prenderebbero forme 

ancora  più grandi, inizio a pregare trovandovi tanti motivi per farlo, oppure penso a 

cose belle avvenute; … l'altra notte ho “rivisto” il pellegrinaggio del settembre scor-

so: ricordate: Loreto, Lanciano, S.G. Rotondo, S. Michele, Pietrelcina, Piana Romana, 

Cascia! 

Mi siete passati davanti ad uno ad uno: 49  eravamo! Quanti!! se all'inizio ero un po' 

preoccupata per il numero elevato, mi sono presto rinfrancata perché da subito tutti 

abbiamo cercato di formare un buon amalgama di amicizia e ci siamo riusciti. Ognu-

no ha portato la sua preziosa individualità, con l'esperienza del proprio vissuto, la 

spiritualità, la carica di buona volontà, i doni personali, i propri dolori e le proprie 

gioie e tutti li abbiamo fusi per formare una “famiglia” itinerante verso mete sante e 

foriere di grazie e ricordi da tenere cari e conservare per il futuro cammino.  Quanto 

abbiamo imparato in quei sei giorni, concentrati e incorniciati di bellissimi scorci pa-

noramici, monumenti grandiosi, momenti di intimità spirituale, di omelie incisive ma 

profonde, di ascolti vicendevoli, preghiera collettiva ed individuale!!! Quanto ci ha 

arricchito ascoltare o condividere eventi personali con amici conosciuti da poco ep-

pure già così importanti!   

Ognuno di noi si è portato a casa un qualcosa di inedito, di inaspettato da custodire 

e ripensare con cura: non è così? Anche le Lodi ed i Vespri in pullman e i canti hanno 

acquisito un valore speciale: perché?  Forse perché ognuno ha dato il meglio di se e 

sopra tutto la disponibilità a .. ricevere... con umiltà e spontaneità... A tutti è rimasto 

come sempre nel cuore il sollecito donarsi di p. Agostino, sempre pronto ad ascolta-

re ciascuno anche se “inseguito” da molti e la disponibilità del nostro eccellente Ni-

cola. Sì carissimi, vi ho rivisti uno per uno con la propria simpatia, il carico dei vostri 

problemi e per tutti ho elevato una preghiera al Signore  con l'augurio, nel mio cuo-

re, di poterci rincontrare nel prossimo pellegrinaggio con nuove, interessanti mete 

per rivivere ancora emozioni speciali, umane e dello spirito che ci aiutano a crescere, 

amare, condividere e non dimenticare. Sì, a ripensarci è stato bello. 

Che ne dite? Aspettiamo la nuova locandina per cominciare già a sognare? 

A tutti ogni bene, buon proseguo dell'anno con l'aiuto e la benedizione di P. Pio su di 

noi ed ogni nostro caro.     r. 


